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Nuovo terribile infortunio sul lavoro all'Italsider di Taranto 

Esplode quadro elettrico: 
quattro operai ustionati 

Due di essi sono in gravissime condizioni - Poteva verificarsi una strage - Trecentoventi 
v i t t ime in quindici anni nell'area industriale - Immediata risposta di lotta dei lavoratori 

Dalla nostra redazione TARANTO 27 
Dopo le cinque vite umane distrutte nei primi cinque mesi dell'anno — Umberto Dandolo dell'ltalslder, Giovanni Fan-

giulo della Peyrani, Cosimo Castronovo della Mltem, Cosimo Caprino dell'ISA-ltalstrade, Pantaleo Spaccavento dell'ltal-
sider, la 320. vittima — ancora una gravissima sciagura all ' Itaslder di Taranto. E' avvenuta questa mattina. Una squadra 
di lavoratori era impegnata nella cabina elettrica di trasl'or mazione n. 8 che alimenta i nastri trasportatori. La cabina 
si trova nel reparto agglomerato dell'Italsider. I lavoratori, i n parte dell'Ansaldo ed in parte dell'Italsider — in tutto circa 
15 elementi — stavano effettuando controlli presso un qu udrò di 10 mila volt, che si trova all'interno della cabi-

FERMA RISPOSTA ALL'ESECUTIVO EUROPEO 

I viticoltori italiani 
si oppongono ad ogni 
riduzione delle colture 

Migliorare la qualità e programmare la produzione di v ino 

Nel corso di una riunione tenutasi in questi gior
ni in relazione alle decisioni le proposte del
l'Esecutivo europeo net settore vitivinicolo, l'Unio
ne Nazionale tra Associazioni Vitivinicole — di cui 
tanno parte l'Alleanza Nazionale Contadina. TAN
CA, la Foderniezzadri, la Federbraccianti e ]*UCI 
— ha ribadito l'importanza fondamentale della 
produzione vinicola per la bilancia commerciala 
italiana e per la garanzia di reddito di un eleva,, 
tissimo numero di coltivatori, 

L'Unione considera essenziale, indipendentemon-
te dagli accordi commerciali con i Paesi del 
Maitrob, che venga garantita una adeguata e suf
ficiente protezione comunitaria alla viticoltura 
italiana. 

In tale ottica respinge la logica dell'Esecutivo 
europeo di un ridimensionamento delle colture vi. 
ticole nell'area comunitaria ritenendo quanto me
no affrettato il giudizio della Commissione secon
do la quale l'andamento produttivo delle due ul
time campagne sarebbe sufficiente per provare la 
esistenza di uno sfasamento permanente tra prò 
du/ioni e consumi. 

Nella valutazione dell'attuale crisi del mercato 
vitivinicolo non è infatti possibile sottova lutare 
rinflucnza negativa della crisi economica in atto, 
del blocco del credito, dì una politica comunitaria 
che ha essenzialmente favorito gli interessi delle 
società multinazionali operanti in questo settore 

e non ha sostenuto una adeguata promozione del
le vendite sul mercato degli Stati membri (vendi 
te anzi ostacolate in alcuni di essi dalla esistenza 
di squilibranti tasse sul consumo del vino). 

L'Unione rigettando pertanto la lesi malthusiana 
dell'Esecutivo europeo di un intervento priorita
rio di ridimensionamento strutturale, considera co
me fondamentale una politica di impiantì e re im
pianti viticoli fonduta sul miglioramento della 
qualità e collegata alta programmazione nazionale, 
regionale e comprensoriale. 

Per quanto attiene alle proposte comunitarie 
di modifica della organizzazione del mercato del 
vino l'UNAV ritiene che esse non rispondano alia 
vera problematica del settore e siano del tutto 
insoddisfacenti soprattutto per quanto riguarda la 
garanzia di un reddito adeguato per i coltivatori 
la realizzazione di idonee strutture di trasforma
zione e commercializzazione e l'avvio di una poli
tica efficace di promozione delle vendite. 

Jn considerazione del peso economico e sociale 
del settore vitivinicolo l'Unione ritiene essenziale, 

indipendentemente dai tempi fissati a livello co
munitario, un serio approfondimento dei pro
blemi sollevati dalla revisione della regolamenta
zione comunitaria di base, e la più larga par
tecipazione possibile al dibattito e alla elabora
zione in sede nazionale e comunitaria della 
normativa vitivinicola. 

I deludenti accordi di Bruxelles 
T 'ACCORDO raggiunto a 
*-* Bruxelles stilla misura 
compensativa a favore, si la 
per dire, dei nostri produttori 
meriaionall di agrumi, orto-
Irutta, vino eccetera, danneg
giati dalla cosiddetta politica 
mediterranea nella CEE è 
/rancamente deludente. Si 
tratta in /ondo dei soliti con-
tributi e premi a carico de' 
FEOGA die andranno, se e 
Quando andranno, ai soliti 
commercienti industriali avi-
muntgliatt con la burocrazia 
di Roma e di Bruxelles e che 
non avranno nessuna seria ri
percussione a favore dei no
stri produttori. Non si vede 
allatti nessuno strumento atto 
ad assicurare la prelerenza 
comunitaria come per altri 
prodotti: nessuna prelerenza 
e. accordata nella concessione 
di contributi alle cooperative 
dei produttori ecc. Una resa, 
praticamente senza condi
zioni. 

Marconi tiene a lare sape
re, tramite la stampa, che 
ha ceduto a causa delle pres
sioni del ministero degli Este
ri. Questo non diminuisce la 
responsabilità sua. anche se 
aggrava quella del governo 
nel suo complesso. 

La politica agricola comu
nitaria sta attraversando un 
momento molto dil/iclle. Do
po la « fiammata » del 1073 
che portò i prezzi dei cereali 
e dello zucchero sui mercati 
mondiali ai livelli più elevati 
della CEE, l'acrocoro del pro
tezionismo comunitario, ba
luardo della produzione conti-
nevtale, torna a riemergere 
in tutta la sua evidenza. Pa
ghiamo in Europa per la car
ne, ti latte, t cereali e lo zuc
chero, (per tutti i prodotti 
che l'Italia importa dai suoi 
partners) prezzi piii alti del 
mercato mondiale. Le ecce
denze di burro e di altri pro
dotti intasano l magazzini co
munitari, l'accentramento «li 
Bruxelles degenera ogni gior
no di più in pratiche di sotto
governo attraverso provvedi

menti /arroginosi e contrad
dittori. 

In queste condizioni, perchè 
mai accettare di discutere su 
queste basi? L'impostazione 
di tondo data agli aspetti 
agricoli della politica medi
terranea da parte dell'Esecu
tivo della CEE è non solo no
civa degli interessi del Mezzo
giorno e dell'Italia, mn rat-
/orza il rapporto ineguale, di 
tipo neocoloniale, tra l'econo
mia delle zone torti della co
munità e i paesi del bacino 
del Mediterraneo. 

L'impetuoso svtl ppo indu
striale dell'Europa capitalista 
è stato reso possibile anche 
dal tributo che i paesi del ba
cino del Mediterraneo (euro
pei e no) hanno fornito in 
uomini 113 milioni di emigra
ti) e materie prime a basso 
costo (petrolio, terrò, /ostati, 
eco. 

La concorrenza tra produt
tori agricoli mediterranei che 
la CEE vuole sollecitare al 
massimo, /avorisce i consu
matori tedeschi, olandesi, ecc. 
di agrumi e ortofrutticoli im
portati, ma non i produttori 
di alcun paese del Mediter
raneo. Questi ultimi, in/alti, 
si troveranno non solo schiac
ciati dall'andamento squili
brato tra prezz>'. industriali e 
prezzi agricoli, ma tra quelli 
imposti dalla CEE per i pro
dotti agricoli di cui sono con
sumatori e quelli di cui sono 
venditori. 

Il problema non è di liber
tà di scambio, ma di ragioni 
di scambio e di programma
zione degli approvviggiona-
menti europei provenienti dal 
Mediterraneo. L'errore di ton
do di Marcora (e della Far
nesina) è stato quello di farsi 
incastrare dagli astuti patroni 
della CEE nella posizione di 
chi resiste in dt/esu di inte
ressi particolari, ad una poli
tica rivolta a lini economici e 
persino politici più ampi, 
mentre ben altra sarebbe sta
ta la forza contrattuate della 
nostra delegazione se si tosse 

presentata portatrice di inte
ressi generali economici e po
litici di tutti i paesi europei 
ed arabi del bacino del Me
diterraneo. 

A pagare gli errori di fon
do, le incertezze e le debolez
ze dei negoziatori democri
stiani alla CEE saranno come 
sempre i coltivatori, i consu
matori, l'economia italiana 
nel suo complesso e il Mezzo
giorno iti particolare. 

Bisogna perciò andare con 
l'accordo di tutte le forze 
produttive e delle forze de
mocratiche ad un nuovo modo 
di governare anche per quan
to riguarda la vostra presenza 
nella CEE. L'occasione si pre
senterà net prossimi mesi 
quando il Consiglio dei mini
stri dovrà affrontare il bilan
cio di quindici anni di politica 
agricola comune che si conti
nua a muovere sui vecchi 
binari tracciati a Stresa nel 
195S in ben altra situazione 
economica, sociale e politica 
dell'Europa e del mondo. 

Il gruppo parlamentare co
munista a Strasburgo, dopo 
la conferenza agraria di tutti 
t comunisti dell'Europa capi
talista, ha lanciato la propo
sta di una nuova Stresa, di 
una conferenza aperta senza 
le discriminazioni di allora, 
a tutte le forze politiche e 
produttive dell'Europa per ar
rivare a tracciare, nell'inte
resse dei contadini e dei con
sumatori del nord e del sud, 
le lìnee di una nuova politica 
agricola. 

A questa proposta si sono 
dichiarati contrari i sosteni
tori della vecchia politica ar
roccati attorno alla commis
sione esecutiva. Ma il nostro 
paese ha tutto l'interesse a 
fare propria la proposta co
munista tesa non a distrugge
re o indebolire la CEE, ma 
anzi a rat/orzarla nella misu
ra in cut si riuscirà a modi
ficarne gli indirizzi antipopo
lari finora seguiti. 

Nicola Cipolla 

DOPO IL DECISO INTERVENTO DEI SINDACATI 

Sospeso il regalo alla STET 
per le trasmissioni spaziali 

Denunciato il tentativo di svuotare l'azienda di Stato 

na, per mettere In esercizio 
un trasformatore Invertendo
ne le fasi. Terminata l'ope
razione, una enorme fiam
mata è esplosa dal quadro 
Investendo quattro lavorato
ri: Giovanni Cafasso, di 37 
anni, nativo di Pletrastornina 
in provincia di Avellino, di
pendente della Ansaldo e 
Orlando Santangelo, di 38 
anni, di Civitavecchia, capo 
operaio anche ej?li dell'An
saldo, entrambi trasferitisi, 
erano i più vicini al quadro 
dai quale è partita la fiam
mata e sono stati Investiti 
in pieno. A quplche metro 
di distanza si trovavano in
vece Romualdo Lottari. na
tivo di Terni, di 42 anni, an
che egli trasfertlsta dell'An
saldo, e Mario Vito, di 31 
anni, di Martina Fi-anca in 
provincia di Taranto, capo
turno della Italsider. Fortu-
inatamente, mentre dal qua
dro di lOmlla volt partiva la 
•terribile fiammata srl! altri 
lavoratori furia decina) si 
'trovavano quattro metri sot-
ito 11 IUOKO in cui si è ve
rificato lo scoppio. Se cosi 
non fo«.se stato sarebbe po
tuta avvenire una vera e pro
pria strade. Subito soccorsi 
dai compagni di lavoro. I 
quattro ustionati sono stati 
trasportati all'ospedale San
tissima Annunziata. 

Il verdetto dei medici è 
stato impressionante: Gio
vanni Cafasso e Orlando 
Santangelo hanno riportato 
ustioni gravissime di secon
do e terzo grado estese a tut
to 11 corpo. La prognosi è ri
servata, tanto che sono stati 
Immediatamente trasferiti al 
centro grandi ustionati al
l'ospedale S. Eugenio di Ro
ma. A questo proposito ap
pare veramente assurdo che 
questi due lavoratori siano 
stati sottoposti In quelle con
dizioni al trasporto in ambu
lanza da Taranto a Grotta-
glie, e poi in aereo da Grot-
taglie a Roma, mentre l'ospe
dale Taranto nord ha un re
parto per grandi ustionati ed 
attrezzature di- svariati mi
liardi che si stanno ormai 
deteriorando e che non en
trano in funzione perchè 
mancano gli accessori. 

Non solo, ma ci si chiede 
anche dov'è l'elicottero del
la Regione Puglia da utlliz-
zare per pronti interventi, 
tanto strombazzato dalla 
stampa locale e richiesto in
vano dall'ospedale Santissi
ma Annunziata per il tra
sporto del due lavoratori. 

Per quanto riguarda Ro
mualdo Lottari e Mario Vito 
le loro ustioni sono di pri
mo e secondo grado. La pro
gnosi è di 30 giorni salvo 
complicazioni. Sembra pere 
che anche questi lavoratori 
verranno trasportati al S. 
Eugenio di Roma. 

Subito dopo l'accaduto si 
sono verificati attimi di sgo
mento e di paura tra ! lavo
ratori dell'agglomerato e di 
tutto lo stabilimento. Supe
rato il primo momento, pe
rò, è immediatamente venu
ta la risposta di lotta, ferma 
e responsabile, del lavorato
ri. Una risposta di lotta an
che all'atmosfera pesante ohe 
In questi ultimi mesi l'Ita!-
slder sta cercando di creare 
all'interno dello stabilimen
to, facendo balenare per mol
ti la possibilità di perdere il 
posto di lavoro. 

Allo stato del fatti, comun
que appare sempre più ne
cessaria una analisi appro
fondita delle condiizonl di 
lavoro, che devono essere 
profondamente modificate. 
All'Interno dell'area indu
striale si sono avute ben 320 
vittime in appena 15 anni. 

In alcuni reparti le fer
mate sono state spontanee 
nel senso che nessuno se la 
sentiva più di continuare a 
lavorare mentre quattro com
pagni di lavoro versavano in 
gravi condizioni. Particolar
mente significativa è stata 
la Immediata sospensione di 
ogni attività lavorativa dei 
lavoratori dell'Ansaldo. 

Subito dopo la fiammata 
sono giunti sul posto 1 cara
binieri della stazione Tam
buri. Anche in questo caso 
è stata aperta una inchiesta. 
L'attesa di tutti 1 lavoratori 
e dì tutta la città di Taran
to è che almeno questa vol
ta non termini nel nulla. 

Luciano Mineo 

La sospensione del provve
dimento eco il quale « si vo
leva concedere attraverso un 
semplice atto amministrati
vo del Consiglio di ammini
strazione delle PP.TT. la ge
stione di servizi di trasmis
sione telefonica, trasmissio
ne dati e tv. attraverso sa
tellite artificiale, alla socie
tà Tele.spus:lo del gruppo 
privato STET» è stata otte
nuto -- afferma un comu
nicato sindacale — con « un 
deciso intervento » della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL telefoni di Stato. 

La Federazione — prose
gue il comunicato — «de
nuncia la politica di .svuo
tamento dei servìzi nel .set
tore delle telecomunicazioni, 
che In stessa legge affida al
la oomjpctenza dello Stalo, 

portata avanti da vari go
verni e ministri pptt, poli
tica che ha regalato sempre 
maggior! spazi d'Influenza e 
utili dell'ordine di centinaia 
di miliardi al gruppi privati
stici ». con il rischio dello 
svuotamento totale dell'Azien
da di Stato. 

I sindacati «denunciano 
altresì hi posizione dei mi
nistro P.T. che si rifiuta di 
investire il Parlamento, di 
avere un confronto con la 
Federazione unitaria che ha. 
da tempo, aperto una ver
tenza nel settore delle tele
comunicazioni per affrontare 
gii Indirizzi generali del set
tore, il ruolo dell'azienda di 
stato, la politica tariffaria. 

« La Federazione — conclu
de il comunicato — mentre 

s impegna a Investire sul pro
blema specifico del satellite 
artificiale le confederazioni e 
Il coordinamento delle teleco
municazioni, promuoverà tut
ti i necessari contatti per In
vestire tutte le forze politi
che e sociali e Invita tutti 1 
lavoratori dell'Azienda di 
Stato per tutte quelle azioni 
che si venderanno necessarie 
se continuerà il tentativo di 
svendita della ASST e. quin
di, anche della messa in di
scussione del loro ruolo e 
della loro collocazione ». 

Sulla vicenda. I membri co
munisti della commissione 
Poste e telecomunicazioni del
la Camera hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
competente sollecitando un 
definitivo chiarimento di tut
to l'inquietante caso. 

Sospeso lo 

sciopero dei 
petrolieri 

Lo segreterie Fwlorchimici-
CISL, KILXKA-CGIL e UILPKM-
UIL comunicano che*, essendo 
stiito rissato por lunedì 30 giu
gno un incontro tra lo segre
terie nazionali e IH controparte 
ASN1P e As-Chinuci por la ri
presa delle trattative per il rin
nova del contralto collettivo na
zionale di lavoro del petrolio 
privalo scaduto il 31 dicembre 
11)74, hanno deciso la sospen
sione dello sciopero nazionale 
(ti -18 ore }iia proclamato per 
i ^ioiiu lìO giugno, 1, 2 e 3 lu- ! 
jilio. conformando nel contempo j 
il programmo di scioperi ani-
colati precedentemente deciso, j 

in vacanza con la scorta risparmio ! 
offerta speciale dal 26/6/75 al 12/7/75 
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10 SPIRALI GI-GI 
ZANZARIFUGHE 

L220 

CAFFÈ 
SA0 
lattina gr. 200 

,580 
CARNE 

MONTANA 
gr. 90 netti 

L210 
PASTA DI 
SEMOLA 
RUSSO 
kg. 5 netti 

L1760 

PELATI AMORE 

L85 
gr. 230 netti 

OLIO SEMI 
VARI SOIA 

L465 

gì. 92 netti 

TAGLIATELLE EMILIANE O / l C 
BARILLA g . ^ * L X * t U 

L 2 7 0 
L 4 2 0 
L 270 

420 

TONNO RIO MARE 

64 FETTE AUGA 

THE ATI 20 FILTRI 

BISCOTTI PETIT FLEUR 
E ZUPPA * i 

CONFETTURE LA D0RIA 

TONNO OLIO DI SEMI gr. 190 netti L. 

MARGARINA R A M A 

8 FORMAGGINI 
STAR CREME magro 

DASH FUSTINO 

L3480 
OLIO OLIVA 
VENTURI 
i t i 

L1390 
NUTELLA 

VASETTO 
gr. 357 netti 

L595 

.gr. 200 netti 
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SAPONE PALM0LIVE lornibagno L. l O D 

AMBRA SOLARE .ormane L . O " U 
INSETTICIDA GIGANTE , Q C M 
CAPITAN M0RDAN L.OOU 

SHAMPOO FA capelli normali torm grande L. I O U 

CEROTTISALVEL0X aoPe«i L 460 

BIRRA ADLER »>. L. 1 8 0 V 
LEM0NS0DA - 0RANS0DA tu L. t U U 

SCIROPPI "gì L. M U 

SUCCHI DI FRUTTA „,».*• L. O U 

FRIZZINASTAR L. l O U 

FERNET BRANCA MENTA L . t 4 * I U 


